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persona. La Pm·seve1·anza di Milano ne prov.ò a CO!lVOcaro un Congresso europeo 

SB LE·itlgL~~lO~U·DELF,f,{~AbiA:CO!t ViATIC&NO sentl spavento, e, pfecisarnento come fa per risolvere In Questione Rvmana con uu 
oggi la Rasse,qua, prese a.scalmanarsi per Tr~ttato intet•na?.ionale ·; " ma, por eerèàre 

srA.Wù'i~Jl!l~tld!WMN1-E br oniliM~'iNTEillfo 1 dimostrare che la quistione del Papato eh\abbia: cercato, non gli venne trovata 
. . 1 r~gqardava esclu.sivamonte .!"'talia o n~n "ld~Una risposta data (dalle Potenze) a 

L l'' • . d t . e t!, . ni Il' I• s1 vodllva la ragiOne per cu1 la Germama q~t'invitQ del governo del Re l - Qne· 
tar e ·;:.'?'~t '\?~ ~~t .s d' ~o~r/ è di dovesse immischiarsene! .Ognuno siidoman· ·sw(~Ìl~nz.io, prbs~guf'a ii T'?~canelli1 io no~ 

'i 
bllcato un'opera intitolata: La difesa orJ• 
cidenta/e .d'Italia. 

L'opera è divisa in due parti, di cui !tt 
prima ò ÌIIJ<l sguardo retrospèttivo su qùanl. 
to si è scritto e compiuto in Italia siòo 
ad oggi, relativamente aUa difesa stàbile 
dello Stato . 

• za, . ~ giOrna 1 0 !OSI .1 er 1 0 
,' da porchiì mni 'Bisnlarck • nbbia S\lSilitato· lii'rlti~untllò, è plJr me Un!\ COS~. dlmoltà 

V tenna, .mto~no. alla Q~1est10~e Rom~na, , la 1qbistiolie dél Pàpato,Uche devo riglllu·- gr. (W. i.tà . . L .. n .. r. e. ~ltà, .. è .. eh .. e. •·1 .. 1. o ... onff~1 .·e,~s .. s<i uo.n Ne liti seconda ·parte l'autore sviluppa 
colla wmacma m nvvemre d una lezwne .~: · . . · '1' tutto U!l sisterpa diteusivo-olfensivo mObile. 

<l ti. w:..h ...• •, .. , .. · , ' · . · · · ' : daré la ' sòla ltt1lià! •. ·E la Post di v1':'.' -+u; d~nqtì~.'#11)lk!\'Itati ,.v! . st$ono n-
)'jeu pm severa e non di sole ·paro!~ con· 1 · · · · .1 · Pnrt\l. dal coQcett<i che la condi?.ione :poll• . · '"".' ' · · " · · Berlino rispòndevd al diario m laties~ iu- fiutati:,'! '·E·•qUestoorttitito ·di fatto, questo 
titanua n ftit.e~ere 'tl\gl!tam eLsgomelntatfar:Jta : sis'tenùoche, lil'lche (Ili! punto di rist~ del silen~toj è, ueLmio modo di ledere, una tica e uiilitare obbliga !!Italia a manteue• 
s mpa o c1osa 1 a 1ana. a qua e, a - : t . " t · · ·r 1 C'Il· tt l'. . . . d' 1 t' . l 're la· guerra alle suo porte. Ma qu~!ltè 
tanto per tranquilhìre gli nn imi degli ita- · P?: ere.· empora e, a )OS». · ca 0 ~ca non SitUaziOne lp oma !Ca, come tantt a ve· porte si trovano tanto snlle A:lpi, quant6i'a;l 

• • ' • . • . • . • • 1 era· estranea alla Prussia ed agli cb& fe- dò!fo; tuU'alt1·o che lusinghiera l" IJ ham, s1 sforza 1dl··creare· ·IU ess1 la S1curez1.a l. d 1• A' .. 1. ·t· 1. . . . h · . 0 r. 1 ,., 11 . d' golfo di Sant'Euf~ruia, sia perchè l'Ansttill> 
che ella non ha,i e adopera argomènti a : er[\ 1' l glorna. 1 la !aDI P0.1''· c e oppo,., .· uon.orevo e. J,OSeline l . !Ceva ancora: tende a stendersi vèrso Saloùicco, sia per· 
cui esSI\ non crètle; Oosl: la :Rass~Y+Ih del nev~uo !e ampte gn!lrentlgt~, .accordllt~ "}Ii' signor mipistro degli esteri, iutorro- cM la .. F_. ràne~a .. è già soljdamenté .~tabili,t~ 
13 corrente\ !!'itidma' s'ta.lliìisce' 0 seiÌ~enzia . !lali.Itaha ~l Papa, lo stesso dunw tedesco· galli da me sn',questQ putlto, nella sedtita. t\ Tunrst. 

. .e. • , l.. ' ·· , rephcava dtrendo: "La •legge delle gua· de!'·2I dicembre (1870), lo confesso, mi . . . , . ; 
la qnestwne del! Italia col Papato essere · t' . é , t U d 'l Pà · . · . 1 .d.,ie4~. una risposta che mi ha. as, sa t.· Jmoc· Q. uestl.mgresHJ. vuole .1 autore si e. no id. l· 
questiono. ìiura'me1ite interna, alia quale . éreul.b1g1
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• · ~ f 1 tt h 1 t d t tt 
le Poteuie d' Euro"a sono ed intendono di ·z et o ne ese.rctztr). e: ono. mm~s ero . "· Clf~~lo., .Ecc~ le sue parole • - I,' Europa, es•: con I . ~o~c~ o, ~ .. e l co~ ro .. '. , u ~ 

~: l Q t ò 1 ,, d 11 o, ,•SI."'.oorJ, c1 lascia .al sentimento della l.~ forni) ~mht.m e dt ·tutta l attiVItà ua conservare! •èstra:nee. Qnindi,' " niente "lln· ues o .u.n semp 1ce sag.,m e e cose .,, l " I R 
l' ' b 11 uos11·q. responsabilì,tà,, Essa' ba +'afte le sue "1ona 0 sm oma. ' rA.l " . èhe la Rasseg~ta doyeva, ric iamare a a . . '' 

· Ma coitw può Mficlàrsi il giotn'al'e 'cittito sua mente, prrma d t afferma~e,col capo ni~~rve por. quaJla. parte · della Questione Ed il s~o piano di difesa occidènt~le ~ . 
che la siÌ~ auto~ratica 'sentenza trovi feèlo nello nuvole, che la Questiont~1 l1.omaua è R9tntina che ·tocca gli )ntereswi religiosi ' .~asato sull'ti ipotesi çb~ gl\, attflcç~i fra~]··· 
tllentl'e ess()'stesso • niiu ci cret1e1 Sa pol esclusivamente interna, facendo i anche Ull defili. Stll~i e delle popolazioni, ed OSSERv'A cesi Tengano tanto dai SUl! qu~nto di!~ 
ci crede bÌHogna dire che quanto è ·labile calMlo tro!}po poco riverente e troppo poco ~e·~ noi rmpreli1o inanteuere le nostre pro- nord, e che tutto lo offese .. abbiano .ne~es­
la sua ~wmoria altrettanto. sconnesso sia òuori'fi.Cù sulla. dabbenaggine dei sùoì l et: fuessè! » sariamente per òbl\iettìvo Roma. JPérçiò 
ii suo ritglona.m'ento. E l' Uuità cattolica tori1 quasi fossero tanto sih~lllorati. da 1~, · : ì''ò~s~rva! " - Ha inteso la Rasseqrw? l'auto~e. non ammette, in tesi gen(lra)~, 
lo dit;IOstm'mirabilmente. sél!lrsi ·Msì Ièggerm~nfe idnocchiàre .. ~l~~ ((Ai ,cui st~ ,àlle veit'étte'. ed.osserva una altro ritlotto, c~ntrale: che Roma; peré'M 

Oompiouo quanto pt'ima cinque anni èh't\; tlittàv~dlarsi. il imao·. che ~a. R~ssìigna sia co'Sà, cil'n. qual !ogi~a. $L,p~ò COl!Cbiudeftl colà, se la f91'tuna uon arriderà alle IJ.ri/lJ 
nel Reichst.ng.ldi'.ifl~rlino; ·risuonarono le stati\: milott~, m ~~~~re. l:lait~ ,cl~cos . cll.e. ne.~i(l .es:rluieò? Estr(ln~p adu~que itnlia1io egli pensa che.debbano combattere 
dichiarazioni seg·nenti: " La Prussia e gli .thé nel\~:. guarentigie papali nqp. ~,Ja . ~lla.,g~~rr~ 11 ge,perale che·osse!'la dali alto l'ultima battaglia gli stanchi avanWdél1 
Stati fedòJ'.I\li .. d'etla•.Jilei'lnuqia:1sentono 08• pà~ola d1 mgereuze stramer~. l'Ila, ,allor,~ '.l comb~ttuneuto. ~.Estraneo all'incendio l'ese!JlJto e !Ielle milizie "p.erchè.C.QiàsolQ, 
sere I oro . dové re di curare, ~li in.teressi dei. prinia .di salire sul ttipoM a lientenziare~ l. l PO)Il~Ier~ JJhe tte,n~ ·presta. le pompe? egli dice, " è lecito piegare la nostra ban· 
1i/r6''suaGitì"g~ttbllci ·dal "piìotodi"vista'dQl ··t:~a;·q1wl· gioPna;l.e;:serio che -pretende" dk~,: : Qlie po1 ol.:_E~r.~p!l y1 osse~·v1! nou_fòsse " di~m e subire, Sénr.a onta, la legge del 
}iot'ffe feinpoì;ble .a )\ouia ~,presso 1~ , sere, .doveva consultare per lo men& .~~·:dJ• ~~~~' n?n fosse.10 !e nespole. olia,. ad òg ~-;, ~-,,;:~:-.,._,-.... . , .. 
odma~'<i 'ro:mana! "LÌI iJhiesa.,çattqlica ~O l! l S~\lSSIODe parlamentare snlle. guarentigie ~ pie ~osplnto, v} . ~eng~uo ad~osso o; da Il Bourelly dimostra, inoltre, che le 
v'téìie aulside'rati'dtiJ .,\:t'e di Pmssia co!l\e 1 rmfrescare nella.sua memoria gli accidenti Be~lmo, or .da Vlenpa, e persmo dali In- forze mobili armate ed organizzate,devono, 
ù!ìt'ì;SffiTUZ·i· O· N . .11).· STRA'N. IE.'ft·A .•.. ·.Ne' l Dd in.l!identi che la·. a. cc. ompagnaron. o. glulterra,. dupo~tra .troppo. ~loqu~ntemente essere di 860 mila uomini dell'esercitor.e 
... "'' " 1·. '·' ,,, ·. ··'·· l·· 1;.1 ·. · · ... 'd · . . , . · la paura che v• agtta e VI twne tu ar1pren- d Il .,. · d' t 1·b ·t · · t t·· ~o 1 varn ~tat~;. ?~,n;Po,n.e~tl . mp~r? te ,e.scp, Ltt' qual c_osa se aYllsse fatto, !I>Vrebbe ta sione. delltt merit~/a l zione 1 e e mi 1~18 18 r UI e nel var1 ea d' u . 
è sentito 1! aes1dent della pace colla Stmta Rasse,IJna nlevato .çhe, pella tornata del f opera~ione, percbè la mavina non può per 
S~~W.t!,~'J ·u;, . . . . 23 gennai~ 1871, l'onoi·evole Toscanelli ai ---- l molti anni impedi,re uno, Sba~co. ! 

Ohi ~ìirlàva a questo nlodo non erj\ uè doleva perchil, nel consnltttre i documenti La difesà occidentale d' Italia . Fa emerger~ la uec~ssÙà di sviluppa!;~ 
.. il ~gnot'Windtilrst1 . 'i1ò àì'trò dei d~putiiti nfliciali relativi all'occupa?.ione di Roma, · maggionpent~ le mili~ie a completare il 
. ~e~ tle~'tf,o,''m'a il ~rÌncipo di Bis![\~~ in aveva trovato bensl "che il <Ministero si 1 Il ca.p;tano Giuseppe Bourelly ha pqb- , sistema ferroviario, q.9ale i ;,s~~bilito d~~~~. 

LEt~PPEND~ mìmdra nel fuoco; essa non si curava dei Ì =:~to di: pii! d' u~ eylleg~uaggiQ Ìl San l da un vecchio dall'a~~et~:s·t~·~no all' eccèsso; 
,-.----.... raçcolti·,del grano nè delle vendemmie delle Gid\,ran'tii r m'a il cielo aveva dato ·atcolto 1 i biricchini lo chiamavano il capitano Oar­

!lve, non pascolavano gr~gg11 pel suo terri· · alle''promesss1 · i cassa, dim~nti.c!Lr,do. çhe J!l sqe, i!Jfe.r,llli~lt.<.~ 
torio, .non vi si te~seva nè lino nè lana; I.fanciu)li si agitavano in prima l'iga · i · le sue mut1laztQn ,~.1' ' a! trattanti testiiO,qW 
essa sdegnava qualunque manifattur11 e tutto fauciu.Ui cui era stato detto éhe il ·pa!Ìre di' alt,rett'ante · è 'gloriose cam~aan~. 
si procacciava dal seno· del' suo V!Lsto ed era t su. q~el legno ... e gridavano con entu· ( Il capitano i aveva' Séssant àl,1iu~ 
unico dbmjnio: il mare ! Là essa re'gnava, siaso;w. infantile e tenendo il braccio verso . ma si poteva anche 'affibbiargliene settanta'. 
in opposizione ad un solo nemico col.quale le onde: il pad~e! il padre! l Ogni colpo che durlfnte la sua fortunOiia 
essa lottava il più Hpesso vittoriosamente, : Ma non. si potevano .dal molo ancora di· 1 carr1era aveva ricevuto gh ave\·a lasciato 

I fedele al suo odio ereihtario contro il leo· 1tinguere le persone clie si agitavano sulla 1 o uno sberlefià sul volto, o una cicatrice 
ll''J'iUrno dalla c'orsa. l pardo brittanico. . . tolda. . . · . \ sul petto. Grande e se0co . cdlla tinta di . 

... ......... ";, .. . . , . , Più di cento navigli di cabotaggio sol- · L11 nave m~ sz avanzava spmta da un ' legno abbrustoltto, collo. ~nardo ancora 
Da q1111,tt,ro. g\!lrl\i.)!l c,1~tà ~i.)3!\I! ::Malò • cavano incessantemente i mari portando buon vento e >~t• n do sL, vidaro dall' ufficio 1

1
· scintillante sotto la fronte'"'liolcata da varìl 

si abbatiaonava aa una gioiosa effervescenza. entro il loro seno i prodotti della BÌ'etta- del. porto usci;ra.gli ufficiali che dovevano colpi di.scjabola, egli presentava il tipo per. 
GH•·ab1tlu1ti1bo'ilta\>anò' le'\li'è 'chlì'ddve· gna, della Normandm, cambiandoli eolie recarsi a bordo,:dellil presa per pigliar vi· ( fatto di quei lupi di m~re, terro~~ delle coste 

vano,apaòrac.passJrre·iprima·iohe gli· ufficiali rarità dell'jludia, colle porcellane .-merav1· . sura dei sigilli. e.,;,icevere e. vidimare le • vicine, il· cui' n,ome si 1\0i;va ai raccoo,t~ 
1}, i ll)BfÌ\l!l,i i\el. :Nettuno •potessero discen- gliose1 coi tessuti la.rninati d'argento,,ico\le carte di· bordo,· un formidàb'ile grido 'di •

1

. tèrril:tili dei 'più sanguinosi aoborùà~gi. 
aere a terra. spezie1'io odorose, coll'avorio dalla candi· . gioia li ialutò. ' Pei suoi coetanei il capitano Carcassa era 

La nave essendo stata segnalata, i pa- dezza vénata. l La notte strappò con molta . dift!coltà .i '.:<;Una celebrità; pei fanciulli era già un .cnoe 
renti,··gli::amici,o i ·funziòhari; i tavetlt1ìer1 e Le pesche miracolose èr{lno comuni pei ' curiosi dal.conterpp!are i navigli cha si di"' l leggendario. 
Qi!Jllt gen:te cominciavano a farsi molte do· costieri di San M alò; ogni 'fauciullò di San segnavano come due masse nere alla e~ tre· j E nesslinò credeva offender lo chiamandolo: 
mande, , , Malò aveva il diritto, qttando avesse un mità del mòto·. : capitan Carcassa; nè egli se ne ofliindeva 

Ir :NJu,\no• traséfn:ava. ~ rimorc4\o ,un~ . cuore intrepido,_.un ,braccio valente, di far i Per tr~'giorni nessuno pens~ ad altro, i! i punto; d'alt~~ parte come. oJfeudersene se 
bella nav.e •in.g~ese:• catturata ·nei· .Parìig~~ : conto ~ulla glor1a e sulla fortuna. i qua1•t~ •gtorn~ l'all~grezza e l'Impazienza s1 • non aveya pm u~ palmo d1 peli~ .1n~l\~ta L 
dl'llle .lndte; SI poteva .crederla car1cata •d! l S1 VIV61'a della cot•sa e per la corsa. cambtarono 10 dehrw. · 1 Le ·batobette gh·avevano·trafoiiilto'l'l·petto 
avorio, di rare spezierie, di legni preziosi, l · L'arrivo d'una presa costituiva un avve: 1 Tra .il !liOVirne.nto straordinario prodotto • come un vaglio; le sciatiole 'e• gJir,ylitagans 
. Qual !fiOViment? avrebb~ ~ro~ott\) . nel nimento.. l !lall!l oirc~~taqza si. no~av,ano ,,gr\lppi d' uo· gli avev~no .. sol~ato le .. bracc.li!o \!l . .t~tti i 
Mmmermo ·'della mtfà·ld sbarct) 'd! q,uel ca- 1 Non s1 parlava d'altto, l mmt gravi C,Of!lpostl dt negoz1antt e d' ar· sènsi; il calmo ·d un fumle. gl1.~veva tanto 
rico! Che corsa fruttuosa era••stata •quella ' Perciò appena era stato segnalato l'arrivo : ma tori che. si dirigevano al porto per riçe· stranamente spostata una inàscella dhe '·Jìi 
del"~-,tt<Jno! come .enano valorosi i. corsari del Nqttuno la popolazione.fu tutta sossopra. vere no.tizie e ragguagli intorno ai benelizii s'ua boera appariva· semr,rd ridente in un 
di' qan M11lò · . l . Di mano in mano che la nave dall'estremo realizzati... · m o cio abbastanza origina e : •la•. ·sua gamba· 
·Sh!n"Malo' 1er!Ì.'~hllora la· città. più 'impcir· : limite dell''orizzonte si faceva più 'vi~ibile'e Due gioval).i, tra gli,altri, dì assai bella dritta era stecchita come se fosse stata. di 

t!lnte·d~ll~~ B,tléttàgona!·· '/.il!llnrlte'~àaiìti~ella, . si avv!ciMva ~rascin.!\lido nel suo solcoi'il uppa'~en~a ~ .salut~ti rispettosamente da tutta legno.' peryhè tt,~tti, i .S!J.Oi ~eJldini. si. eraqo' 
Il!. ntt\ .. ~~Utl. al! .. '!- !Jlurag 1~ ih · mac1gn. o,. ma t, ·. legno mglese, l entus1asmo andava crescendo la pOP.?laz!on.e 'li! avanzavano a braccetto r.isentiti :d1 . m~zza. dozzma .. dJ sc~tO{Ip.et.\~te 
taccl,lbtUe 11Wlla .. sua corazza .d~ gfa~Jtlo, r~- nella'folla. . nella ì!u·ez1one del 'Ntttuno. chè vi s1 erano Imbattute passando àttrà-
gina· ~· l''ìhlire :·che" sì.\' le· distentJevaamp1o : Una vittol'ia di pii! da iscriv.Pre negli Erano Luigi e Giovano\ De la Barbinay; verso il suo ponte di comando. Una lanciì1 
e sottomes~o"dlnanzi, ogni marinaio era' un annali di San Malò. i quali avevano ,fretta di rivedere il loro di un selvagg•o' della Nuova Zelanda gli 
c~pitano,,~wmviero, avventurow, fo;tunato . Un nome i)lustre e f?rtuo~t~ di più d~ fratell?, eh~ era il capitat;to del fortunato aveva fatto una stracciatura al fianco sim• 
smo alla !olha)Jll qui\ntq amavano S. Malò 1scr1vere nell albo degh ard1t1 corsari d1 nav•gho cu1 era toJcato l onore ~~ trarre stro, e nell' 010ero destro aveva tre buchi, 
queati r~mpolh dè!la m~rina! ' San Malò. . . . . . nel por.to di . ~an . .Malò una. presa mglese. ricor~o . di tre pezzi. ·di mitraglia che gli 

~lln ill'poteva ~~San Matò fare una città Tra coloro che. s1 aftollayano sm .moh ~a gwta s1 dtpmgeva s!-11 l()ro volti, una erano piOVU\1 a~Josso non sapea nemmeno 
paCJfica.e tr~uqml.lamen~e addormentata al era~o donne. answse\ madri 'tre·mantt. Il gioUl franctl e .ve:amente fraterna. ,01ascun~ egli stesso d1re quando. Alla mano. des.tra 
mQ.r,morl'), del suoi ~?tt1. Senza. la guerra mljrlt~, i! t!gho era n tornato sano .e'. s.alvo ~ di. ,loro ~o deva di .una parte dell onore d1 maucava di due d1ta ma diceva che poteva 
S~n Mll:l~ .non, e~~ }ll~.de~~· .. . . . • I ller1çoh delle battaghe sono terrtb1h l P1etro .D~ la ;IJarb\nay. . . benissimo farne a meno. ' .: · 

~·aa·vrV'er• nelle fiattaihe come la ltda- ' Senza fallo quelle anime tenere avavano Quel due iiOVaDI furono presto raii!UntJ (Uonlinua.) 



legge del ·1879, non potendosi altrimenti 
rispondere a tutte la ~sigenzo. della ~ifesa. 

So~tiene l'assoluto b1sogno d1 armomzzare 
l'azione della flotta e dell'esercito, e di 
concretartl un piano di difesa stabile com­
plesso ma senza prestabilire una soluzione 
esclusiva n preferenza di un'altra. 

questa Prefettura, cb e trova si p reno· tutte 
le Segretetie Comunali. 

Udine, 14 ottobre 1886. 
Il ProvYeditore, M.assoNE, 

Io non so aggiungeni altro, se non quello 
che sapete,' cioè: da Udine al confi~e di 
'l'dvignano con Nog~1·cdo sono 15 chtlome­
tri, dico qutndici. 

dotto parroco di Sedegliano (omonimo a 
nipote) •ia io onore, e qualobe iatituto 
scientifico rivendichi dall'oscurità anche 
queeto lavoro, in lode ,Jel quale leeei quifi 
anche due lettece (lei P11tlre dogli astronomi 
che fu A. Secchi, Che se non potrA del tutto 
servire per verificare il principio dell'era 
Tolgare, attese le controversie di iscrizioni, 
notizie storiche, calendario ebraico, coulune 
medie, t1•adizioui greche ecc., pur potrà dar 
anch'eleo un po' di luco nolln quìatione e 
seinpre pron.re che il clero noatro studia e 
coglie buon frutto da' suoi studi, Arrive-

'loverno e Parlamento 
11 nostro ministro di agricoltura e com­

lllel·oio hl\ deliberato che, a principiare dal­
l'anno scolastico 1887-88, siano conceui per 
turno ai migliori allieYi delle scuole pratiche 
ii agricoltura, 11lcuai posti grat11ìti di HtU· 

dio nelle nostre scuole speciali di enologia, 
di zl)otecnia, di potnologia e di oleificio. ____________________ , ________ __ 

'ITALIA 

:Napoli - A Pompei, fuori la porta 
che guarda a Nocera, e'è scoperto in quetti 
giorni un tratto di via. con sepolcri laterali\ 
importanti come quel h della nota V 1a de 
Sepolcri, diretta verso .Napoli. .Gli ~r~i•t.i 
dicono che ci aono alcunt sepolcri belhss1mr. 
Vi si sQn trovate iscrizioni, urne funerorie 
e monete; per la proprietà dei quali oggetti 
a'è in diacusaione con chi poaaedevn quel 
fondo, non ancora e&propriatn dallo Stato. 

In uno di questi sepolcri un'urna d'ar· 
gilla, piena di cenere e. frantumi d'oasa, s'• 
trovata coperta d'un riYeetimento di piombo, 
che terminava in un tub.o pure di piombo 
lungo un metro, che saliYa dall'urna, e si 
direbbe che dove11e d11re aria alle ossa del 

·• morto. E su ciò studiano ora i 110stri ar­
cheologi. 

Catania - Vt·nne scoperta una 
nuova associa~ione importantissima di fnl­
sificatori di Biglietti. Furono sequestrati 
tremila biglietti d11 lire cinque. Sembra che 
questo. aasociazione esistesse già da qualche 
tempo e fosae · riuscita a apacciaré molti 
biglietti falsi. 

11 Coa•lgllo comunale · 

di Udine nelle sedute pubbliche di ieri • 
ierlaltro appro"ò tutti i punti dell'ordine 
del giorno secon•lo le prop1ste della Giunta. 

Cambio di cuarnigione rimandato 

Il Ministero della guerra ha disposto che 
i cambi di guarnigione di certi reggimenti 
di bersaglieri e di canlleria da certe date 
città non debba anenire se non dopo il l 
gennaio 1887 anzichà nel mese corrente 
come di con~uetullio~. 

Fra i reggimeu~i di cavalleria che do· 
vranno ritardare i.l cambio c'è il 4,o Genova 
ora a Udine e che do~eva paasa r a Milano. 

Xl Ledra in Au1trla 

Preambolo. - Il lavoro .. - J,e feste lnat~gnra\1. 
-Invito. 

Uydra d6cus Pattlne: nostrarum ccrtus ~qunrum 
Hydra honor, o sero mthl tlsa, et cogntta salve t 

N. MADRISlO: DI IIYDM JuL, FLUV, 

Cosa volete ch'io vi dica: accusatemi 
quanto volete, avete !tutta la ragione del 
montlo. Sono intimamente persuaso che se 
vivease ancora quella huon' anima di Nicolò 
Madri1io, che serie~• dugent' anni fa quei 
due veni ch' io posi in fronte, 1arebbe ca· 
pace di fucilarmi nelle apalle coi pqgni 11 
retrocarica. · 

Non i•orivcrvi di tanto avvenimento, io 
poeto qui di avanguardia al confinP, io, che 
vi aveva anche promesto di scriveni! E' 
imperdon~bìle trasouranza. - Ma sapete 
perchè non vi scriaai 1 - Avevo fatto un 
viaggetto di quelli cho possono permetterei 
di fare p. e. i cappellani·maestri (o vie•· 
versa o semplicemente) ed al ritorno mi 
accorsi che m' ernno r~stnti puramente 5 
cent., s1mma che non bastava per affran· 
carvi la corrispondenza e aapeva d'altronde 
per esperienza, che voi le non affrancate 
resping~te. Perciò stetti zitto, 

Ora poi éhe sono tornato in gamba, gra­
zie ad un corto fnglio pagatorial~, ecco'i 
servito. . 

1 lavori pella c.ondotta del Ledra a Noga· 
redo sono compiuti e la inaugurazione t~ffi·. 

··c;ale .avrà luogo propriamente domenic!P'24· 
corrénte. 

Germania Qlleato non è certo un l11voro titanico per 
L'an~nimento del giorno a Ber! in o, è la se stesto; ma, avuto riguardo n !la piccola 

dimi11ione dì S. E. Lo lario ll11cher consi- borgallt di Nogaredo, l'averlo condotto a 
sliere intimo di primà classe e direttoru al termine in questi tempi in cui l'agricoltura 
ministero degli 11ffari esteri di Germania, non è più florida in Austria che in Italia, 

Il Bucher era un grand• collaboratora è ben degno di nota. E poi si tratta d'una 
del principe di ,Bismarck, pur eiSendo un 11cqua che. pas&a la prima volta condotta dà 
aocialiata dichiarato. Anzi ti attribuiscono uno Stato all'altro. . 
a lui le variazioni del Cancellier~, il quale Hanno quindi tutta l!' ra&ione del mondo 
dal libero scambio passò al protezionismo quella buona gent~, se domenica 24 vogliono 
e poi inau1urò quella 1erie di leggi ~:he godersela un poco per celebrare l'avveni-
meritaméute furono definite socialismo di mento. . 
Stato. Sapete che io non ho mano in patta, però 
· Si dice che il Bucher sinsi dimesso ·per- dalleoonficlenv.efnttemi ereclo saperequalcos11 
·chè offeso· nella aua dignità dalla ·carriera di. poaitivo in nrgomento e ve lo regalo. 
troppo raJ)ì-4. del conte. b,t!rto di Bisml\rck, 11 suono festivo delle campane e lo sparo 
figlio d~l ca~celliere, , ';etàt di ll6 liDo i dei mortaletti si faranno sentire fino dalla 
.è dhen11to Sllfrl!t~rio.. tcl('e per conte· sera innanzi. - Si sparerd di quà e di là 
suenza suo •upenore. , , . . del confine tutto il. giorno 24 -. Un gotto. 

A· ne~Jino •i com!Denta•lììlil'iqu~to:Jalt(). 4fi.fino ai dispenserà ljr(J#S a Nog~r~l\1>·. a 
-·L'i mpòr11trice di. G0r111anìa.BLfeo!J·i!~, ~~**i·c4ueili; ~hè ebbero putte direttamen~e 

1cri1'ere com~.-~mbro dell" Socìetà.:Jlll'dta:, n:iiodiMttemento ·nel l~voro. ~ Una speme 
continuaziont~ '4'1!1., rappresentazionH~atràli di t.11chetto. intertt?~wn~l~, s! farà 11 • No­
delle opt<re di Wàlfaer a Bayreutb, ·per una .f!&Tedo ·tra glt operai oazt~p~h ed e eteri che 
somma nonna di r:ilille marchi. ll principe la,.orarono pella costru~ione rlel canale, ofi~rlo 
(tuglie)mo di Prussia ai è in1oritto per la (il banchetto) ~all'lmpre.sa: E.:·· si parla d:in­
ste»sa: somma. tret~oi di bandiere nustro·JtalHIDe al confine, 

: 

Cose di Casa e Varietà 
&; ProVv-editorato agli Studi della 

Provinoia di Udine. 
Sussidi per le r. Scuole Normali di U­

d;ne e di Pt4dova. Essendo rimasti ancora 
ditpouibili alcuni suaaidii governativi di l. 
300 per clldauno per ullievi Ma~~tri e per 
allieve Maestre presso la r. Scuola Normale 
superiore maschile di Pado.ve, e pres•o la 
1'. Scuola Normale femminile di Udine, avrà 
luoro u giorno 26 andunt\' ottobre un nuoro 
esame \li concorso in Udin·e presso quest'ul­
tima Souola. 

I conoorrtJnti faranno tenere entro il 25 
detto mese a quest'Uffiziò la loro doma. Dd>\ 
accompagnata da tutti i documenti acoen· 
nati nell'avviso del 20 settembre u. s., in­
lerito nella pulltata D. Hl del Bollettino di 

di grande illuminazione a bengala di tutto il 
canale la sera, fuochi ~rtificiali sulla pi11g:za 
e qualche cosa d'altro ancora, si da dar .una 
iden, in mioiatur~ se volete, delle feste innu­
~urali della Pontebbana, del Gottardo, del 
Ceniaio Poc. 

J•l questo mi pare che • potrebbe ba­
stare per inl'ogliare ad intervenirvi i vostri 
lettori non solo ma altra gente ~noora. 

Tilnto più ae vi poaao assicurare che tanto 
a Nogaredo quanto a Trivignano si ,prepara 
un gotto di quel ntaschio pella circost~li~a. 

E proprio ~ul confine, dove· ai .. scarica il 
Natisone.nel Torre, fra quegli auno~i pioppi, 
e quei cespugli, sul margine del L~dra; in 
Uilt\ paro!~ Sllll'altipiano delJa Jt'Qrnasatc, c'l; 
UD posto d'incanto per fare c:leJle mBrende. 
rustlcane. - Proprio come c~ntava Ma· 
drisio: 

Cultu~ a(lri, geniu~q~~~looi, ripaegue beatae, 
Dberta.$, lususq!te a~iutll~ nemorumque 

, 1- 'c! · (8UBurrua.) 
. f' .. 

Vi saluto • lunedi 25 Ti manderò il resto. 
TIZIO. 

-' 
Una gita a Jlortegllano 

Manoscritto prezioso - Un'opera Importantissima 
di un parroco defunto. , 

Riproduciamo più ohe volentieri dalla 
Marca di Ttnilo la presente, augurando 
che mercè la pubblicità fatta alle cote che 
vi si mettono meritamente in rilieYo, abbia 
ad esaer onorata la m~moria di un aacerdote 
friulano. 

8t'gnora Mnrca ! 
Se mi permette un posticino nelle sue 

colonne, sono a dirle di una bella congiun­
tura che tn' è ocoor6a di queati giorni in 
una mia gita a Mortegliano del Friuli. 
Prima di tutto, se 'la non sapeue, questa 
è una grolla· borgata, di .in.lustriali e agri· 
col tori prudenti, onesti, laboriosi: l'ospita­
lità vi 11i pratica nobilmente. a' incnmmina 
il lnoiJo .a ricevere vie più note,ole aumento 
ti decoro nell'edilizia, • conYien pur dimo-

derci. D. C. A. 
Programma mu1ioale 

Domani dalle òre 7 alle 8 ltll pom. la, 
banda del 76' regg. farit. eseguirà sotto la. 
Loggia Municipale il 11eguente programma: 
l. Marcia (Addio a Ca@lliarl) Lopes 
2. Sinfonia {La Schiava SaraoinQ)Meroadante 
3. Corona di Opere N. N. 
4. Gran Pot-pourri (SiebA) Bill l<) àfarenoo 

Diu.rlo Stt.ox~o 

Domenica 17 ottobre - PURI1'À DI MARIA SS. 
Visita all'Oratorio della Purlti\, ' 

Irunedi 18 - S. LUOA ev. 
strllre il desiderio che il duomo in costru· -. --------·· 
zione, su dhégno ma.esto1o e deiJUo di u.na Passatempo 
città, ricen presto il suo compimento. SI à Sonetto logogri(fl, 
uniti ad Udine per metsnggerir. postale Di caverne e roYine i Hassi .J 
quotidiana, e per ufficio telegrafico. Ma \'e· Lorquando è freddo in un sopor 6, 
nendo al quia di questa teMer~, bo troYato. E i11 luoghi occulti, taciti e 7 

Sino all'estate abitatore i() 5. qui Ti una cosa sorprendente, e cioè: Il M. 
R. Prè Gio. llattu Lotti, maestro del paese, 
pio e corte1is1imo, poasiPde un manoscritto 
in pergamena, del 1262, contenente i ser. 
monì domenicali di S. Tomaso d'Aquino, 
non mai a~ati pubblicati, almeno uell' in te· 
grità che questi hanne; e vi son 11ggiuntì 
trattati di yarie cote lUOrali, 11he ~e non 
sono d•ll' Aquinate, sono però un ri•tretto 
fatto da alcun uditore dell'Augelico: s•guono 
le costituzioni, a quel tempo, della dloceti 
di P11Ssavia in Pruasia, e notizie di miracoli 
di nri santi. Questo manoscritto, mancante 
della prima p11gina, reca .vari oar11tteri, tutti 
però abbastanza nitidi in roaso e nero, e si 
potrà anche appella~lo un libro omnibus di 
qualche persona religioaa ted~sca; la quale 
avendo udito, nnnbe c,Hne scolare, S. To­
maso quando dì Prancin passò alcun tempo 
io Germania ad in11egnar liloaoll!!. e teelogia, 
ci;.piò p•r intero od. i~ succinto quanto il 
santo maestro dettava, adoperando, per co· 
tturnanza dell11 l\111 patri~, certe figure pa­
leografiche in uao allora fr·a i Germani, 
Quanto meriterebbe questo manosoriito obe 
fosse conosciuto e posseduto da qu~lèhe 
istituto convenienie, in queat' epoca in cui 
la scienz11 eli S. 'fo!n,so è cosi inculcata 
come a norma &irura delle ~cuole cattoliche! 
E ,• h 1 eli più. Uno zio del aacerdote sud­
detto, che 'fu dal 1844 al 1871) parroco di 
S. Lorenzo di Sedegliano presso Codroipo, 
di fine ingegno, e pazienz11 incredibile, stu­
dioso di San Tomaeo, diligentielimo, che 
acrisse una teologia con tutto lo frasi dul 
santo dottore, intelligente innamorato di ciò 
cb a riguarda la l un», corrispondente . di 
scienziati di \'aglia, died8 mano acl un'opera 
sto per Jire erculea, beuchè racchiu•a in 
pochi ftiBCicoli: Yengo a dire, ch'egli tro­
undo che la formolf1 di Gaus, per rinvenir 
la Pl\iqua, recata anche di<l Cantù nella 
sua «Storia univer~ale:. ha un po' di er• 
rore, perocchè uon batti 11. tuÙe l' ep•Jche, e 
quindi ne avvengano clitf~,renze dalla ta,ola 
spasa del Chuio per lll tabula paschali6, 
t'ef'ormatu, si accinse a correggerla, e gli 
riutoi, e prepurò per 56 milioni d'anni l'e· 
poche Tel'e pasquali, Al che aggiunse un 
altro 1tudio indietreggiando dal 18c6 al 
principio dell' era· volgare, e ancora per 
qualche milltnio, giusta il principio a che 
de\'esi riferire la oorriapondenza del calen­
dario Giuliano, e seguendo tutte le prime 
fasi lunari di oia1cun :~.n no, colle ore. e mi• 
imti ed argomenti di anomalia, latitudine, 
per me1i e giorni onde rinvenire tutte le 
altre fasi dell'nono, per cercare il plenilunio 
di quell'anno in cui aarfbbe morto N. S. G. 
C, nella pasqua ebraièa caduta in yenerdi: 
ciò oh• lo portò naturalmente al 33 dell'era 
'I'Olgar~, in cui il plenilunio occorse nel 
veuerdl 3 aprile; e il mirabile si è che 
quanto gli scienziati hanno da hvole stam­
pate, egli colla. eua pazienza 'rovò con esat­
tezza du sè; Poi preparò le prime fasi per 
gli anni 8\JCO~tàivi, ooo tutti i dati per l'i· 
tro:rl\1'~. le . nltre .ÙI çgni anuo, fino al 36 
mil4. di f\Qill'a ~ra,, so ci ardveremo. Merita 
aduòque ob,è quest'opera &111 fatta nota, e 
il nome di D. Gio. Batta Lotti modesto e 

Con membr;~neceì vanni e non 6 
Eaco notturno ed a vole1· mi 5 ; 
Nell'a1r nero non ò mJi che io 4 
Ma a.u e giù qual folgore eon 6. 
Q~est'è del viver mio la brutta 5, 

E si infautto è il roio voi cho vengo 5 
Qual mesaaggier delle tartaree 5, . .. 

Ab ciò pon oreder!.s'aoche ha orrendo i!ÌJ, 
Infelice giammai nessuno ha 4 ' · · 
Il povero notturno 11. ' 

8piegazio11e del logogrifo di sabato 9 ott. 
Aspira - pia - ira - lia - lira -

pr1a - spira - ria - poSI!\ - sali -
rossa - plora - ali. 

PASSlPLORA. 

La quistione Bulgara 
Da ·una parte si dice che le elezioni · 

bulg;ue sono uno scacco per la politica 
russa: dall'altra si ripete che la Russia 
non le riconosce ; ·sistema. (molto comodo. 
Si aggiunge poi che il generale Ku.nlbars 
protesta di essere in Bulgaria per il buon 
ordine, non per f;1re il timnno. 

Un .telegramma reca che l' occtlpazione 
della Bulgaria per parte delle truppe russe 
è imminente; un altro nega affatto cho la 
Russia voglia arrischiarsi ad un atto tanto 
pericoloso. E, a parer nostro, lo è davvero! 
L' Europa non può veder di buon occhio 
una politica silfatta. . 

E' d uopo cvnfessarlo : le elezioni della 
Sobranje, riuscite favorevoli al governo 
della reggenza e schiaccianti per il partito 
russo, !ungi dal segnare la fine delle dif­
ficoltà bhlgare, apertasi con l'abdicazione 
del principa Alessandrò, ne sono il prin· 
ci pio. Tocca ora alla. diplomazia, coadiuva· 
ta dai bulgari, il far sì çhe esse non tra­
bocchiuo è coiupromettano fatalmente e 
definitivamente la causa della pace. . 

E'ino al punto in cui scrivil\lÙo non ri~ 
sulta che alcuna deJle grandi potenze 
abbia risposto alla nota del governo di 
Sofia. ' 

In quanto a la nuova assdmblea, la 
maggior parte dei componenti la stessa 
rieleggerebbe .certamente il principe Ales· 
san dro; ma ..... le potenze ? 'nulla, come 
abbiam detto, si lill di positivo a loro ri· 
guardo. 

Giova peraltro tener ù'iita del seguente 
dispaccio della Stejani : 

« Berlino 14 - La Nord Deutsche 
Atl,qerneine Ze1'tunq vede nel risultato 
delle ~lezioni bulgare nn' altra prova che 
la partenza del principe Alu~sandro di 
Battemberg non fu motivau(da'disposizjo· 
ni della nazione bulgara, poichè. altrimenti 
la muggioranr.a degli elettori nòn avrebbe 
votato in f11 v ore del111 reggenza. 

Il Principe di Battemberg uon compre­
se che la situazione gli ora favorevole e 
q11esta supposizione getterebbe una luce 
sfa vorevolo aulla ca.pa~ità iua. GQliiO uom11 
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di Stato, ovvero gli spiacque di rimanere 
sul trono di Bulgaria. 

Se egli fosse rimasto, avrebbe rispa~­
miato alla Bulgaria le tempeste elettorali, 
che qun.lunqne ne sia il. risultato, inftuen· 
zeranno sfavorevolmente sullo sdluppo 
ulteriore della Bnlgaria.,. · 

Per chi S<t che questo giornale spesso 
serve al C1tucellicre d! otgano · pet' comu­
nicazioni che, servono a influire sull' opi­
nione pnbblietl, non ù po~sibilo negare a. 
questo parole nn!\ certa importanza, 

E hanno, a. nostro avviso, questa sola 
importnuv.n. di non dii· nulla,. vale ~ dire 
che Bisttmrck non crede g:unto 11 mo­
mento di esprimersi chiaramente. Di modo 
che in quelle parole. ve ne è per tutti. 

È certo che iu questo momento sta forse 
per decidersi qualche grave avvenimento. 
Per quanto sia. interesse di tutti allonta­
nare la guerra, ormai lo stato di, pace ap· 
parente in cui sì vive è peggiore di una 
guerra. 

Basta è un enigma trerheudo, forse per 
quello stesso che ha oggi in mano i de­
stini dell' Europa. 

Lo spionaggio massonico 
L' O,;sel'va.lol'e Cattolico h11 da Roma, 

H: 
Al miuistm·o di Grazia e Giustizia per­

vengono numerose denunzia contro suore 
e contro Gesuiti. 

T~tli denunzie sono organizzate dalle 
loggia massoniche, le quali hanno sguin­
zagliatò i loro cagnotti. E' un ributtante 
spionaggio, è la delazione calunniosa orga­
nizzata. Le spie mas~oniche ricevono un 
compenso in danaro; a tal une si promet­
tono impieghi. 

Le logge massoniche hanno anche sta­
bilito uno studio di informar.ioni incaricato 
a spedire ai giornali liberali false notizie 
contro i cattolici. 

La politica dell'Italia. 
Partieolari informazioni concordano nel­

l' alfdrmnre che a Burlino come a Vienna 
non si è per uull!l contenti della politica. 
italiana perchè vacillante tm le idee del 
govorn~ e quelle dell' opposixione, In. quale 
avendo capito che è aff:ltto inutile . spe­
rare compensi terdtoriali e il riconosci­
mento formale di Roma capitale d' Italia, 
ha adottat•J uu programma radicalmente 
auti-austrhtco Q antigermanico, 

E' f;tcile comprendere la difficoltà della 
situùr.i0ne in cui si trova il presente Mi­
nistero Depretis, massime per ht quistiouo 
romana, la quale - volere o non volere 
- è posta sul tappeto diplomatico e deve 
avere una soluzione. E' per questo che la 
democraZÌi\ italiana si agita e alle dimo­
strazioni· favorevoli che la Santa Sede ri. 
ceve da ogni parte, protende risponderll 
colle dimostrazioni anticlericali. 

IJ· Conte di Parigi dal Papa. 
Venne annunziato da parecchi glormtl i 

che il Conte di Parigi nella prossima set­
timana si recherà a. Roma e sarà ricevuto 
dal S. P1tdre. 

Qualche giornale ha annunziato che la 
visita del O•>nte di Parigi al Vaticano ha 
uuo scopo politico, altri l' ha negato. 

luten~ione del Ooute di Parigi, l'attuazione 
della quale dovette assero differita iu causa. 
dell'espulsione dei Principi dalla Francia. 

Al medesimo scopo era pure diretta ht 
recente visita del Conto di Parigi ai Reali 
in Monza. 

. Il Papa, la Colombia 
è il centenario della scoperta dell'America 

Martedl scorso il Santo Padre ricevette 
in udieuzà il signor Velez, ministro pleni­
poterniario degli Stati Uniti di Colombi11 
reduce dal suo congedo. 

Sua SaiJtità s'intrattenne in cordia.la col· 
loquio coll'egregio diplomatico, a cui parlò 
assai degli interessi religiosi della· Colom· 
bia raccomandandoli alle attenzioni del mi· 
nistro perchè se ne facesse interpreto 
presso il suo governo. . .. 

Caduto il discorst> su Cristoforo Colombo 
il Santo Padre dimostrò vivo interessa­
mento al movimento che vi è in America 
ed in Italia per la celebrazione del quarto 
centenario della scoperta del nuovo mondo, 
e f~ce noto essere suo desiderio di coope­
rare a. quella solennità colla pubblicazione 
di documenti Vatican! riferentisi alla sco­
perta di Colombo ed alla storia' di quella 
regione. 

In, ultimo raccomandò al Ministro gl' i· 
taliani risi~denti nella Colombia, i quali, 
per uù!L dolorosa vertenza, si trovano ora 
in 11oco bnoue relazioni cou quel governo. 

Il colloquio fu oltremodo cortese e il S. 
Padre mostrò verso l'egregio diplomatico 
la più grande stima. 

Trombe e tamburi. 
Nel gi•>rnule l' Eserdto Italiano, di 

quando iu quando rit\ì capolino la questio­
ne delle trombe e doi tamburi. Sembra 
ora che :ma commissioue s'adunerà quanto 
prima al ministero della Guerrli per stu­
diare in proposito le ragi(•n! pro e contro 
il ripristinamento dei tamburi e relativi 
capi tamburi. 

Un italiano cacciato dalla Francia. 
H Conte Tazzoni, antico ufficiale dei 

bersaglieri, che ora trovasi a Lione come 
cÒtTispondente di varii giornali, ha ricevuto 
l'ordin,~, di abbandonare la Francia. 

;l\' 

Il giornalismo liberale italiano 
giudicato a Berlino. 

La Norddeutsche All_qemaineZeitUilfl ha 
un articolo molto pepato contro i giornali 
liberali italiani. 

Stabilisce che questi gion.ali, di secondo 
ordine, sono indignati contro di lei. in 
c~tusa del falso telegramma al Popolo Ro· 
mano che attribuiva a lei l'articolo del 
De11tsches 'lil_qeblolt. · 

Osserva che !11 Tolnbile indole meridio· 
naie produce frequenti esplosioni simili. 

L'organo di Bismarck osserva sarcastica­
mente cho gli attacchi dei giornali libt:rali 
italiani sono innocui; essendochè nessùno li 
prende sul serio. Sono, dice, oltraggi ridi­
coli,' tanto più che si conosce l'equivoco 
d11l quale sono uati. 

Si nota generalméute il tono sprezzante 
del foglio bismarchìano. 

STATO CIVILE 
BOLLET. BEn dal 10 al 16 ottobre lS86. 

NascifB 
Nati vivi maschi 9 femmine 12 

• morti • • l 
Esposti • 3 " 2 

Tot~le N. 27. 
llforti a domicilio 

Il Cittadino di Brescia crede di poter 
affermare che la presenza dell'illustre 
Capo della Casa di Francia in Vaticano 
abbia due scopi : il primo di rendere o­
maggio al più grande sovrano del mondo 
come Capo di una dinastia cl'istiaoa, dap­
poichè n· Conte di Parigi non Hi è presen­
tato dal Papa dopo la morte del Conte di 
C ha m bord ; il seco.ndo di definire il modo l Giuseppe Pelosi o fu Giacomo d'anni 67 
con cui sua figlia collo sposo, principe di . linajuolo - Emilio Oremese di Leonardo 
Braganza ed ereditario del trono di Porto• ., d'an"ni 5 mesi 8 - Benedetto Biasi di Giu-

seppe d'anni 8 mesi! 5 scolaro - Eleonora 
gallo, possano ricevllre la benedizioue in . Vennini Tobbh fu Antonio d'anni 4l ci· 
Va\icliho sonza ledere quegli alti riguardi vile _ Primo Fabello di Gìo. Batta d'an­
dovuti alla condizione speciale del Santo ni 2 - Antonio Lusin fu Angelo d' anni 
Padre IJ dei Principi. . 79 sellaio - Francesco Brunni fu Seba· 

I nostri lettori ricol'derauno che lino da siano d'anni 63 serv(l - ,Primo Oantoni 
quando si celebrarono le noz~e del Princi· di Angelo d'anni, t mesi 4 - Teresitta 
pe di Braganz11 si era parlato d.i questa Gavalli di Michele di giorni jj0 - Anto· 

nio Del Fior fu Giovanni d'anni. 70 pen­
sionato - Vittorinl\ Sermam di Pietro 
d'anni l mesi 4 Leonardo Ferro di Gio· 
vanni d'anni 20 studente, 

Morti nell'08pitak civile 
Giuseppe. Grian fu ·Pietro d'anni 66 caf· 

fettiere ;.... Emidiò Beinot di Giovanni 
d'a,nni 19. agricoltore. 

Totale ~. 15. 
dei quali. l non appartenenti al Comune 
di Udine. 

Eseguirono l'atto civile di Matrimonio. 
Lodovico Sinone falegname con Vittoria 

Oostanza Toso casalinga ~ Antonio Fran. 
zolini conciapelli con Maria Sgobino con· 
tadina - Pietro Gìoachino·Guatti oste con 

. Adelaide Massivera caslìlirlga - Pietro 
Lanw orefice . con .Eiisàbetta' Montalbano 
sarta. 
Pttbblicasioni esposte nell'Albo JY!ttnicipale 

Enrico M.ollo tipogr11fo con Vittoria Ma­
sutti setaiuola - Angelo Martini• falegname 
con An•n Colugoatti lavandaia - Agostino 
Trojani fabbro ferraio con T~resa Gremese 
casalinga - I!'mncesco de Bona oste con 
Luigia PaHijoni cameriera - Valen.iuo Mon 
falegname con Luoia Paschini tessitrice. 

MI:<JHCATI DI UDINE 

Udine, 16 ottobre 1886. 

Burro 

Mercato con qualche domanda. Ecco 
pre11zi: 

Carnia Kg. 145 L. 200 
Tarcento » 410 " 215 
Schilno • 690 : ,. liOO 

Dazio di città esolnso. 
Durante la aettimana i nostri mercati eb­

bero esito inconcludente in causa della 
pioggia, perciò non si poterono dare i li­
stini come al solito. 

Sofia 15 - Kaulbars domandò a Piutro~ 
burgo~lstmzioni ·cfrci!.'·la continuaziohe del 
suo fiaggio. Gli fu risposto lasciaodogli io· 
tendere che può· cessarlo, ma lo ai lascia li­
bero di prendere la decisione che gli sem­
brerà preferibile. 

Jgnorasi quando KauiQar~ ritornerà a 
Soli a. 

Parigi 15 - Una circolare della Russia. 
alle potenze non ricouobbe la validità delle 
elezioni in Bulgaria. 

Parigi 15 - Il P•tit Journal• dioe che 
. il: presidente Freycinet ha autorizzato for· 

malineute il rappresentante d'Italia a Parigi 
di telegrafare che la Francia non desidera 
menomamente di it~~pos•eesarsi di Tripoli. 

OARLO !lORO qerenfe t·esponsabile. 

REMONTOIRS 

DIOGEN g 
Orologi da tasca in nichel, smal­

tati, o incisi, e con domture di fab­
b!·icazione speciale accuratissima a 
macchi!llh(intercbangeable) cioè, cb e 
si può cambiare qualsiasi pezzo del 
meccanismo con altro che ai può a· 
vere indicando il numero" del pezzo, 
come si vedono segnati sul listino­
istruzione che va unito ad ogni 
remontoir. 

l Hemontoirs Diogene portano la 
marca di fabbrica impressa sulla 
macchina. Sono veri Cronometri di 
poca spesa, da L. 16.50 a L. 22 -
e si vendono in eleguntl scatole presso 
l'orologiaio LUIGI GIWS::ll in llfer­
catovecchio 1.1, Udine. 

a... Il 

--·~·····-·--i .. L .. ~ __ L..':._.:t .a .... x.· .. ·~ . .tJÌX .. 

Urbani e Martinuzzi· 
(GIÀ S'J.'UFFER1) 

Pia11a S. Giacomo - UmNB 

'l'rovansi II~Sortiti di Apparati Sacri, e 
quahmque articolo per uso tli Chiesa, 
con oro e senzR. 

Iuoltre la suddetto. Ditta pr~vi~ne oli~ 
tiene pure un completo asso~t1~e~to, d1 
Panni, e Stoffe nere delle mJghut'l Fab­
briche Nazionali ed Estere, in modo da 
offrire prezzi di non ·temere concorre~za. 

l!'acoiamo appello alle 8pett~L1h _hl!!· 
bricerio e Hevorcndo Olero pmna d1 n­
correre ad allrJ Piazze di venire al no­
stro negr,zio e constatare 111 lealtà di 
quanto accenniamo. 

AVVIS-O 
In Mercatovecchio al N. 6 in prossilÌlità 

alla Farm110ia l!'abris vendonsi a prezi.i 
discretissimi, Libri usati, cioè Santi. Pà­
dri, vite di santi, Chatechismi, nvn che 
Teologici e di predicazioue, oltre a più 
altre qualità di Libri di storia e lette­
ratura. civile. 

I t proprietario 
.ANTONIO TADDEINl d.o il Fim·entino 

ALLA LIBRERIA DEL PATRONATO 
PREGHIERE 

ohe si possono recitare per l'acqui­
sto del Giubileo Straordinario del­
l'anno 1886. 

Opuscolino di pag. 16. . 
Cento copie lire 3, }Jer posta L. 3 

e centesirhi 30. 

RICORDO DELLE MISSIONI >· 
Elegantis!fimo ricordo con imàghie ' 

della .B •. V. del Rosario, Massime1 
A v visi, Pratiche, per conservare il 
frutto delle Sante Missioni. 

Cento copie: edizione in nero L.1,50, 
edizione a dne colori L. 2,00, édi­
zione cromo ed oro L. 2,50. 

PER P ACOO POSTALE 

a ohi spedisçe vaglia di L. IO : 
300 copie libretto del Gubileo 

Straordinario per l' anno 1886 ; 
250 copie Ricordo delle Sante 

Missioni edi::ìone in nero ; 
25 copie Ric01·do delle Sante Mis­

sioni edizione a due colori; 
25 copie Ricordo delle ~ante Mis-: 

sioni edizione in cromq. ed 9ro. 

A VVY~;·o·)'. 
. ,_,. .. -·-- . ·--··-····-··-l;--

1-1 Presso l.l1igi del Gòs .. C 
~ Vù1 Posèolle N. 15 · ;i>ooi 

~ . d d 't . ~ trovas1 un gran e epos1 o marmi . 
~ per qualuuquo uso. ~ 

'frovasi inoltre un depJsito sva· 
-< riuto di lapidi funemrie in marmo < 

di Carram. l· 'l 
~ Si assumono commissioni per ~ 

qualsiasi la.voro in marmo. ~ 

-~"T v 1. so--

NON PIÙ CALVIZIE 

All' ufficio del Cittadino Italiano è arri­
vato un'forte deposito della f•mosa 
OROMO~I'RIOO SIN A 
il più grtiDde antierpetieo e depuratilo de­
gli umori e del sangue che tlonosoa, Per 
esa • si arresta .la caduta dei cappelli e in 
breve tempo si riacquistano, poichè la cro­
motricosina, ba la vtrtù ortnni riconsciuta 
da clebri medici, di guarire tutte le ma­
latti~ della pellt•, fnrfore, ncrimoni, gras­
IUmJ ecc.) 

Una be ttiglia con reiRtint istru~ione costa 
L. 4. Per posta cent. 50 in più 



~~r 

.ORARIO DELLA FER:R.OVI'Jt-· 
- ""'l>l\lli3!'-

l? AE.li'.:ttJNiZE 
ll.l. UlliNR 

ore {.4a ant. mis~~. · 
• · 6.10 » omnib. 

per • IO.:a9 " direttQ. 
VJUOIZU • H!.60 pom. omnìb. 

,. 6.11 .. ,. 
• 8.30 ? diretto. 

or~-+-2.6o7~~t~-~ist;;- . 
. per .. 7.54 ". o: •.nib. 
Oo:axoNS ~ 6.46 porn. » 

" 8.47 • 

AERrti 
A UDlNE ; . 

,,. \.r .•. ·r' ,. ; 
or• la.39· oaùt. miaw 
,. 7.3o • · dirlitto 

. d- .. 9.64. » .' omnib. 
VBKÉzU. ,. 3.36 pnm. :o 

,. 619 • iretto. 
,. 8.05. » omnib. 

FARMACIA 

.LUIGI PETRACC6 
UDINE • In Clliavris - UDINE 

:' l'l •' ,.,·>·r::,. ; ,:')lt : l· i.Ì ' 
. Il sottoscritto avvòrt~ .!~ .. ~W~ M!Jler.r,~ clien~eli1 i 

che nella sua Farmacia "tl-civa~fnn ·copioso ns~òr­
tlmento d i Cand~le di Ctita (M le primarie Ftlb-
brlcbo, Nazionali. . · t:. . 1 ; 

. Cosi· pure trovasi ancbe,,oiP,.riceo ·assortim•}'nto "\ 
tordie a consttmo; shl:•per :.ttil<lfF:unerali como per(: 
ProoessiQni, il tnllo :L prei:ei:~btiitatissimi; perfhè. 
il· and\!qtto de!;Òsito troviÌndos,i' (uori d;Jia ci11t,, :1 
da.eianà1 non· è aggravatQ · !l~'i'Dazìo di sor~; j 
dlnoltt·eaolleva i Sigg. Aoqnirònt! dal d1stu~ùo -1 
e dalla perditn di tempò utl doNrsi ail'oct,orre~za' 
i volgem aii"Amministruziou" del dazio murato,< 
.eaoto l~<lr la sortita 'cho pei l' iJ'n~rat!l, ·lri ;città. i 

- · · · · Luigi 

INCHIOSTRO MAGICO 
Trovasi in V('ndita prrilso 

l'ufficio annunzi del ll(l&tro 
giMnale ul fiacon. con istrn­
t:ione L. 2. 

t l Il jlacon cent. i75 

l
. D~poaito al. l' nffielo ·an~nnzl del 
Oiei«dino lttaliano. · 

. . . 

· Rend; i t:. li o10 god. da t Luglio 1886 

1a·~. ''
1iil d~ 1 Ge~~aio 1887 

Rc.id. auatr. in èarta· 

id n argento 

Fior, eff. · 

Banconote nnstr. 

da L. 100.80 a l,, !00 -90 

da L.' 98•63 a ·L. 98 73 

da1l'; 84~0' li' F. 84 5o 
:',1111 

da F. 8~~0 a :F.: ~3 6 

da L: »Ollr--- ti L, liOl!lili 

·dlt" nAlotb a t. 2ofi& 
,;!H'•!l\J t.l.• .. j ,: •• 

'OLJJS 

m 'Dnt.ò "f~[ato ~i Merlnzo 
provveduto àll~'origine 

BERGHEN· 

A p provato dalle Facoltà dii Medicina, ed estra. 
da fegati freschi e sani in Thxanova d' ,_A,ml!11ièa. 

In Udine presso i Farmacisti ili~~erl) 'e sa:il:tfrt; 
dietro il D uomo. , , · 

PREZZO CORilENT El DEl CONCIM1 , 
l'OSTI IN VE~DITA . 

''''" '-1' l li,' i" .-{· . . ,: ·.,, .. 
dalla società anonima per lo · spurgo pozzi nor1 

inUDI~E 

l. cJ~cime umano eo~ceht~Ato in· pot~è\'e · 
inOdora per quintale . . . . L .. 6.00 

2. Ingrasso completo . . . . . . ,. · 2.00 
3. fecali ed orine pèr ettolitro • 0.30 

Bnd al31 ticcmbrc 1886. 

$ GLOltJUA 
·~ ,; ' 
~ Liquore ~omati::::;:detsi 
~ l' ac~ua ·od al Seltz. 
.Ji Acresce l'appetito, rinvigorisc'e l'organismo 
t.fl fàcilita la digestione. 
~ Si prepara e vende~i · alla ,farmacia , 
} BOSEIW e SANDRI - Udine. 
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LAVORA'l'llBfOl«~rfl DA GHIHSA l 
. F sottds?rit~i si prtlgiauo di pa!'tecipare alle spet­

tabili Fabbncenu .ed.. al, :Rev. Olero ·Diocesano, che· 
1nel s~10 .lavora torio, in .via del Cristo, si esàguisce 
.f,[Ualsiastc lavoro per u~o Chiesa, come : candelieri 
~roci, .tabelle d'altare, rel' uiari ecc.; e si fa pure 
qualun<tue ,'riparazione a· prezzi convenientissimi. 

Fiduciosi ~i vedersi onorati di copiose cowmis­
: sioqL, . prop1ettono esattezza ed èleganza nel lavoro 
. nonchè modicità nei prezzi. . 

~ __ :mt PRg~~~ o Com~: c l 
,-.. ~~~~~~~~ 

'Non ~_!ossi~ 
, 20 ANNI .D'I8PERUNZA20 ·~ 
'~ t!l tossi si· guaniscono ooll' uso delle Pillole ~ 
' "a;lle ]'eblce pr~pi\n~ter.dai .farmacisti Bo•ero e 

• 1 Sandri dietrù ll, Duomo, Udin?~,. 

·, ,~0 ANNI D':!~ 

-------------------~------~--

L 
l - l 

l DEPOSITI-- Milano- Roma Napoli 

1:1 :?~":~~·, T·~'ff;'~::~,?--~.M~~ì~ì:_~·~;~:;;,~;·~M.~lrtì~W~Ui1~M~. 

l~ . ~ 'SuP!'OS~f'AN'T'l~lliORRO'ì'llALl ··~ • a ~ DEI, DOT'r. WEST . " 
,<t llfni,lfefJo.pov:rAnp; contllo z\EM'OR.RO.IDI, 
!:E IN GEQRAI,1l;, l' EMORBOll>I FLf!EN'l.'I· 

[-=t 
MUCOSE; ·li .PRtm.lTO' DELllkNò, lo ·co.. 'l 
LICJ!fi!l !:.MO.R.ROID.A.Ll eoo,;rt_oo.aosc1ut6! :da~ : ·"P-lUJJeÒ · te.mpo, ed apprèzxafe dai MeciJ.ai e 

rs dsi(Ji ·JUzùiiu«tt. -~-Pre>:zo, :r.:.:tre, •15•-•alla. Scatola. 
i~ Soont~ d. Signori F~rma.oieti. :a: 'UJ ----
le:::~ ~ DEJ>OSITO UNICO PEFl L'ITALIA ~ 

[ 
Q 

Farmacia F. OOMELLI in Udine:: 

]l .. 
. 'vJTTORIOFARMACIA DE-SH:FANI 

--~----
]dino ('l'lPOGRAFlA PATlW 'J O) Udine 


